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BARI. «E’ così: sta per nascere». Nichi 
Vendola, cattolico e gay, diventerà pa-
pà. Gli amici del leader di Sel ed ex pre-
sidente della Puglia a bassa voce con-
fermano la notizia che rimbalza an-
che in Parlamento.

Nessuno vuole esporsi. Ma nessuno 
intende smentire un progetto di vita 
che da tempo è stato dichiarato da 
Vendola. «Se anche fosse - ripetono - 
sono fatti suoi». Altri, addirittura fan-
no sapere che il lieto evento «potreb-
be verificarsi perfino nel giro di una 
manciata di settimane». In realtà un 
pò tutti parlano di due mesi.

Vendola, insieme con il compagno 
Ed Testa, sarebbe infatti in America. 

Qualcun parla di California. Sebbene 
la soluzione più semplice sarebbe il Ca-
nada. Ed infatti è canadese e i suoi ge-
nitori vivono a Montreal. Peraltro la 
maternità surrogata proprio in Cana-
da è perfettamente legale. Una nor-
mativa considerata tra le più avanza-
te in questo campo. Una circostanza 
che è stata valutata con attenzione. 

Nessuno conosce il sesso del futuro 
nascituro e comunque nessuno inten-
de parlare apertamente della vicen-
da. Ma avvertono che qualunque sarà 
il colore del fiocco, azzurro o rosa, Ni-

chi ed Ed avrebbero l’intenzione di ri-
manere all’estero almeno per due-tre 
mesi, al riparo da occhi indiscreti. Se-
condo gli amici più stretti della cop-
pia, i due non intendono vivere l’incu-
bo di finire nel tritacarne mediatico. Il 
bambino/a rischia di essere il bersa-
glio preferito di curiosi e soprattutto 
paparazzi. Una foto, è la loro preoccu-
pazione, può diventare il trofeo più ri-
cercato. L’unico che con nome e cogno-
me veste i panni del pompiere per spe-
gnere il fuoco del gossip, è il coordina-
tore di Sinistra e libertà, Nicola Frato-

ianni: «Non mi risulta niente del gene-
re». Eppure chi conosce la vita familia-
re dell’ex governatore pugliese qual-
che cenno di assenso lo fa. Certo, nes-
suno va oltre le chiacchiere benevole, 
ma prudenti. Ma nessuno se la sente 
di smentire gli obiettivi di quello che a 
Bari negli anni scorsi era stato sopran-
nominato il “rivoluzionario gentile”.

Lo stesso Vendola del resto non ave-
va mai negato non solo il desiderio di 
essere genitore, ma anche quello di vo-
lere pronunciare il fatidico sì in un ma-
trimonio. «Vorrei farlo» raccontava a 
3FQVCCMJDB a marzo dell’anno scorso: 
«Uso provocatoriamente questo mio 
sogno contro la pigrizia della politica 
sul tema dei diritti civili, che devono 
essere uguali per tutti e per tutte». 
Avere un erede, non suonava come un 
capriccio: «Appena lascerò l’incarico 
alla Regione, rifletterò se affrontare 
la paternità. Questo è un pensiero che 
riposa in un angolo della mia vita e 
che ho sempre rimandato. Per quanto 
mi riguarda, ogni volta che leggo di 
un neonato abbandonato in un casso-
netto dell’immondizia, vorrei correre 
a prendermi cura di quella creatura».
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ROMA. Palazzo Chigi si è convin-
to che una pattuglia di catto-
dem punti a far saltare la legge 
e «cerca solo i voti segreti». Per-
ciò vuole isolare gli oltranzisti e 
offre una nuova mediazione al 
grosso dei cattolici del Pd sulla 
stepchild adoption. «Una atte-
nuazione dell’adozione», dico-
no i  collaboratori  di  Renzi.  Il  
pre-affido, il controllo costante 
del giudice minorile come pro-
pone Andrea Orlando e qual-
che deterrente efficace contro 
l’utero in affitto, tutte misure 
già  contenute  negli  emenda-
menti presentati dal Partito de-
mocratico. Ma Matteo Renzi ri-
fiuta l’idea dello stralcio e tiene 
duro sul voto al “canguro” fir-
mato da Andrea Marcucci, che 
cancella quasi tutte le modifi-
che avanzate dalle opposizioni 
e “salva” l’articolo 5 sulle ado-
zioni. 

Dopo un vertice con Maria 
Elena Boschi, Luciano Pizzetti, 
Luigi Zanda e alcuni cattolici 
tra i più integralisti, i democra-
tici devono ammettere la pro-
fonda spaccatura. Di più: abba-

stanza attoniti i testimoni han-
no assistito a un durissimo scon-
tro tra renziani con la Boschi da 
una parte a difesa della legge Ci-
rinnà e Rosa Maria Di Giorgi, 
ex assessore di Renzi, e Stefano 
Lepri dall’altra che alzavano il 
tiro contro il canguro e contro 
la stepchild. Di Giorgi si è mes-
sa di traverso e ha contestato la 
stessa presenza del ministro Bo-
schi alla riunione: «È la prima 
volta che partecipate. Ma il go-
verno aveva detto di volersi te-
nere fuori? Avete cambiato li-
nea?».  Un attacco frontale al  
quale la titolare delle Riforme 
ha risposto lanciando una nuo-
va mediazione e contando sulla 
frattura del fronte cattolico. 

Oggi  nuove  riunioni.  Con  
Zanda, tra cattolici per contarsi 
dopo  che domenica  c’è  stata  
una certa difficoltà a firmare 
un documento congiunto. Poi al-
le 16,30 si riunisce l’aula a Pa-
lazzo Madama e si comincia a 
votare. «Sempre che le mino-
ranze non combinino un casi-
no. Chissà se ci sarà in tempo a 
fare la prima votazione entro se-
ra...», dice sibillina la Di Giorgi. 
Come dire: la senatrice scom-
mette su un nuovo rinvio.

Ma oggi un voto arriverà. Si 
parte proprio dal canguro e il ca-
pogruppo dell’Ncd Renato Schi-
fani chiederà lo spacchettamen-
to o meglio il pronunciamento 
per articoli separati. È il modo 
per  salvare  gli  emendamenti  
dell’articolo 5 dalla mannaia e 
quindi dare ai senatori la possi-
bilità di esprimersi sullo stral-
cio,  la soppressione o l’affido 
rafforzato. Per il momento la ri-

sposta di Zanda e del governo è 
no. Il presidente dei senatori Pd 
chiede alla Lega di ritirare le 
sue modifiche ostruzionistiche 
con poche speranze, malgrado 
la  disponibilità  di  Gianmarco 
Centinaio: «Siamo pronti a can-

cellare 4500 emendamenti ma 
il  Pd  vuole  il  canguro».  Una  
guerra di nervi che andrà avan-
ti fino al pomeriggio e sulla qua-
le Piero Grasso alla fine dovrà 
dire l’ultima parola. 

Marcucci  fa  sapere  di  non  
avere  morbosità  rispetto  al  
suol testo. Se si vota per parti se-
parate va bene, se l’obiettivo 
dei cattodem è il voto segreto 
sulla soppressione, la sua cer-
tezza è che i voti contrari saran-
no maggioranza. Perché la li-
nea di Renzi è spaccare il fronte 
dei cattolici, anche isolando i 
suoi fedelissimi come Lepri e Di 
Giorgi e poi cercare la mediazio-

ne con gli altri su un’adozione 
controllata che varrà ovviamen-
te per le coppie gay e per le cop-
pie eterosessuali. L’importante 
è far passare la legge mentre a 
Palazzo Chigi sono ormai sicuri 
che anche alcuni senatori Pd ab-
biamo un unico obiettivo: farla 
saltare per intero. Lo stesso di 
Angelino Alfano e di Forza Ita-
lia. 

Lo  spacchettamento  è  co-
munque un rischio. Dalla parte 
opposta dei cattodem, 16 sena-
tori Giovani Turchi guidati da 
Francesco Verducci  ricordano 
le regole del gruppo: «La libertà 
di coscienza vale solo per tre 
emendamenti. Quello Marcuc-
ci non c’è. Chi vota contro si 
mette fuori dal Pd».
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